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DATI STATISTICI FESTA POLIZIA 2017 
 

 

Andamento generale in 

tutta la provincia 

ANNO 2016 

Periodo 

01/04/2015 

31/03/2016 

ANNO 2017 

Periodo 

01/04/2016 

31/03/2017 

 

 

Incremento o 

decremento 

percentuale 

 

Sorveglianze speciali / / / 

Avvisi Orali 23 26 +13,04% 

Fogli di via obbligatori 8 9 +12,5% 

Ammonimento (ex art. 612/bis C.P.) 8 8 / 

Divieto accesso stadi 3 8 +166,66% 

Persone arrestate 153 197 +28,75% 

Persone denunciate 3094 2137 -30,93% 

 

 

Suddivisione per  

tipologie di reati 

ANNO 2016 

Periodo 

01/04/2015 

31/03/2016 

ANNO 2017 

Periodo 

01/04/2016 

31/03/2017 

 

Incremento o 

decremento 

percentuale 

 

Totale Delitti 4636 3746 -19,19% 

Omicidi volontari consumati 1 1 / 

Tentati omicidi 1 / -100% 

Lesioni dolose 169 197 +16,56% 

Percosse 37 27 -27,02% 

Minacce 173 146 -15,60% 



Ingiurie 128 2 -98,43% 

Violenze sessuali 21 25 +19,04% 

Furti 2427 2030 -16,35% 

Ricettazione 38 28 -26,31% 

Rapine 58 71 +22,41% 

Estorsione 15 6 -60% 

Usura / / / 

Riciclaggio ed impiego di denaro 1 1 / 

Truffe e frodi informatiche 163 154 -5,52% 

Incendi 7 18 +157,14% 

Danneggiamenti 315 223 -29,20% 

Stupefacenti 108 104 -3,70% 

Sfruttamento della prostituzione e pornografia 

minorile 

5 2 -60% 

Delitti informatici 7 9 +28,57% 

Altri delitti 938 691 -26,33% 

 

 

Sequestri di sostanze 

stupefacenti 

 

ANNO 2016 

Periodo 

01/04/2015 

31/03/2016 

ANNO 2017 

Periodo 

01/04/2016 

31/03/2017 

 

Incremento o 

decremento 

percentuale 

Cocaina (gr.) 1008,19 2973,28 +194,91% 

Eroina (gr.) 141,86 43,08 -69,63% 

Hashish (gr.) 24781,12 1944,64 -92,15% 

Marijuana (gr.) 4614,35 8393,26 +81,89% 



QUESTURA DI TRIESTE E COMMISSARIATI DELLA 

PROVINCIA 
LA GESTIONE DELL’ORDINE PUBBLICO 

Servizi totali di ordine pubblico:     241 

Servizi maggiormente impegnativi e gravosi: 

 28 maggio 2016:  Visita del Presidente del Consiglio Matteo Renzi; 

 28luglio 2016:   Concerto del gruppo rock “Iron Maiden”; 

 08 / 09 ottobre 2016:   Regata velica Barcolana e manifestazioni collaterali; 

 26 ottobre 2016 :  Visita del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella; 

 10febbraio 2017:  Giorno del Ricordo; 

 23 febbraio / 01 marzo 2017: Carnevale di Muggia; 

Nel periodo in osservazione la DIGOS ha provveduto a denunciare in stato di libertà all’Autorità 

Giudiziaria 48 soggetti resisi responsabili a vario titolo di reati connessi all’ordine pubblico. 

 

IL PRONTO INTERVENTO 

 

 Numero chiamate giunte al 113 :    63899 

 Numero interventi effettuati dalla Squadra Volante:  5809 

 

L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

 

LICENZE 

 Denunce di infortuni sul lavoro ricevute:   2462 

 Agenzie d’affari:      26 

 Vendita e/o noleggio di CD, DVD:    18 

 Commercio e fabbricazione di oggetti preziosi:   21 

 Scommesse:       15 

 Impiego esplosivo:      14 

 Nulla osta per l’attività di volo da diporto o sportivo:  11 



Altre attività svolte dall’Ufficio: 

 Pratiche “guardia giurata” e relativo “porto d’arma” :  439 

 Pratiche nomina di “Agente di P.S.”:    22 

 Pratiche patente di fochino:     11 

 Pratiche detenzione e vendita di materiale esplodente:  7 

 Pratiche licenze concesse dal Comune pernoleggio veicoli: 35 

 Pratiche licenze concesse dal Comune per autorimesse: 18 

 Pratiche licenze concesse dalla Provincia per consulenza 

 pratiche automobilistiche:     6 

 Pratiche autodemolizioni (vidimazione registri):  29 

 Pratiche competenza di altre Questure/Prefetture:  144 

 Vidimazione registri:      211 

 

ARMI 

 Carta europea d’arma da fuoco:     57 

 Licenza di porto di fucile per uso sportivo:   195 

 

PASSAPORTI 

 Rilasciati dalla Questura:     3759 

 Rilasciati dai Commissariati:     1580 

 Totale passaporti:      5339 

 Totale dichiarazioni di accompagno per minori:  3172 

 

ATTIVITÀ ESTERNA - CONTROLLI 

 Esercizi scommesse:       14 Sanzionati 1 

 Oreficerie:        23  

 Esercizi pubblici:       78 Sanzionati 14 

 Agenzie d’Affari:      11   

 Agenzie Investigative:      6  

 Guardie Giurate:      24  

 Istituti di Vigilanza:      6  

 Addetti controllo locali:     42 Sanzionati 3 

 Sospensioni art. 100 TULPS:     3 



IMMIGRAZIONE 

 Permessi di soggiornorilasciati:    12230 

 Espulsioni + Ordine del Questore:    61 

 Espulsioni + Ordine del Questore – Partenza volontaria:  1 

 Ordini del Questoresenza espulsione:    2 

 Respingimenti del Questore:     8 

 Espulsioni da notificare:     31 

 Espulsioni con accompagnamento CIE / Frontiera:  7 

 

LE SPECIALITA’ DELLA POLIZIA DI STATO 
 

IL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE FVG 

 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

 Pattuglie effettuate:      1490 

 Veicoli controllati:      15447 

 Infrazioni accertate:      4519 

 Patenti ritirate:      245 

 Carte di circolazione ritirate:     88 

 Punti patente decurtati:     8616 

  

ATTIVITÀ INFORTUNISTICA 

 Incidenti rilevati:      228   

di cui 

 mortali:       2  

 con feriti:       101   

 con danni:       125   

 



SQUADRA DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

 Persone arrestate:      7 

 Persone denunciate in stato di libertà:    95 

 

IL SETTORE POLIZIA DI FRONTIERA TRIESTE 

 

 Pattuglie effettuate:      3572 

 Persone identificate:      64319 

 Veicoli controllati:      21383 

 Persone indagate in stato di arresto:    55 

di cui su provvedimento dell’A.G:    33 

 Persone indagate in stato di fermo su iniziativa di P.G.: 3 

 Persone indagate in stato di libertà:    421 

 Immigr. irregolari rintracciati:     304 

 Richieste riammissioni attive accolte:    90 

 Richieste riammissioni attive non accolte:   36 

 Riammissioni passive accolte:     52 

 Riammissioni passive non accolte:    19 

 Estradizioni attive:      9 

 Estradizioni passive:      5     

 Sequestro documenti:      25 

 Sequestro veicoli:      7 

 Sequestro sostanze stupefacenti illecite:   gr.6,59marijuana 

gr. 4,42hashish 

        gr. 10,20cocaina 

 

LA POLIZIA DI FRONTIERA PRESSO LO SCALO 

MARITTIMO DI TRIESTE 

 

 Persone indagate in stato di libertà:    270 

 Persone indagate in stato di arresto:    2 

 Respingimenti alla frontiera:     34 

 Persone controllate:      46615 



IL COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE E DELLE 

COMUNICAZIONI FVG 

 

 

 Soggetti deferiti all’ A.G.:     32 

 Soggetti arrestati:      1 

 Controlli presso gli Uffici Postali:    262 

 

 

IL COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA FVG 

 

 Persone denunciate nella Provincia di Trieste:   130 

 Persone arrestate nella Provincia di Trieste:   4 

 Persone controllate nella Provincia di Trieste:   3664 

di cui stranieri:      1477 

di cui irregolari:      28 

 Pattuglie impiegate a Trieste Centrale:    1740 

 Treni controllati:      539 

 
INDAGINI E INTERVENTI DI RILIEVO 

 

 

 
Omicidio di KOSTIC Slavica 

Nel mese di aprile 2016 la Squadra Mobile ha svolto una complessa attività di indagine a seguito 
della denuncia di scomparsa di una cittadina serba. La Polizia Scientifica di Trieste e di Padova, 

con l’utilizzo del “luminol”, ha rinvenuto nell’appartamento della donna numerose tracce 
biologiche che facevano desumere che il suo allontanamento non fosse affatto volontario. 

L’esame ha permesso di esaltare alcuni elementi riconducibili, senza ombra di dubbio, alla 

consumazione di un’azione violenta al suo interno. Le indagini si sono concentrate sull’ex marito 
della donna scomparsa. Attraverso l’ormai consolidata collaborazione con la Polizia Criminale di 

Capodistria sono stati ricostruiti gli spostamenti dell’uomo, il quale, la sera della scomparsa della 
moglie, era giunto a Trieste dalla Serbia per poi ripartire nel corso della notte.  

Alla luce di quanto emerso sono stati svolti ulteriori accertamenti che hanno consentito di 

appurare che, la notte della sparizione, le utenze telefoniche della vittima agganciavano le celle 
slovene. Il marito della donna, sentito dagli investigatori, si è più volte contraddetto in merito ai 

suoi spostamenti nella notte della scomparsa della ex moglie.  
 

 



Qualche giorno dopo, presso questa Squadra Mobile in presenza del Pubblico Ministero titolare 
dell’indagine, l’uomo ha fornito piena confessione autoaccusandosi di aver ucciso la donna e di 

averne gettato il corpo in una discarica. Con la collaborazione della Polizia Criminale di 

Capodistria è stato recuperato il cadavere della vittima, che è stato trasportato prima presso 
l’Istituto di Medicina Legale di Lubiana e poi a Trieste dove è stato sottoposto ad autopsia. Il 9 

giugno 2016 l’autore è stato posto in stato di fermo per omicidio premeditato e per 
l’occultamento di cadavere; dopo l’udienza di convalida si trova ora presso la locale casa 

Circondariale del Coroneo. 

 
Operazione “Break” 

La Squadra Mobile ha svolto un’indagine, coordinata dalla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale Ordinario di Trieste, inerente una serie di furti aggravati avvenuti in ore notturne in 

esercizi commerciali, con metodo della cosiddetta “spaccata”. L’attività eseguita ha consentito di 
trarre in arresto il responsabile, un cittadino straniero, e deferire in stato di libertà in concorso 

per il medesimo reato la complice, una donna italiana. Allo stesso sono state attribuite 16 

“spaccate” consumate in questo centro cittadino. 
 

Operazione “Balestra” 
Nel corso del primo semestre 2016 la Squadra Mobile ha svolto un’attività di indagine a seguito 

di due rapine commesse in danno di esercizi commerciali. Verso la fine del mese di maggio due 

individui, travisati e armati di pistola, avevano perpetrato una rapina ai danni di un negozio del  
centro, asportando la somma di 700 euro. Qualche giorno dopo i due malviventi, armati invece 

di coltello e balestra, si sono introdotti in una farmacia asportando la somma di circa 2.500 
euro. Nel corso del sopralluogo, effettuato in occasione della seconda rapina, dopo aver 

acquisito i filmati del circuito di videosorveglianza della farmacia, dalla comparazione di alcuni 
dettagli, quali l’abbigliamento indossato, si capiva che gli autori delle due rapine erano in realtà 

le stesse persone. Venivano pertanto individuati i due autori, un cittadino italiano e uno 

polacco,verso i quali l’Autorità Giudiziaria ha emesso 2 ordini di custodia cautelare in carcere 
eseguiti nel mese di luglio 2016. 

 
Operazione “Geppa’s Band” 

Nel mese di giugno 2016 la Squadra Mobile ha avviato un’attività investigativa cd. “leggera” nei 

confronti di un gruppo di cittadini afgani, tutti richiedenti asilo politico, dediti allo spaccio al 
dettaglio di sostanza stupefacente del tipo hashish, prevalentemente a ragazzi minorenni. Il 

gruppo operava nella zona limitrofa alla stazione ferroviaria. Le indagini hanno consentito di 
identificare diversi componenti della banda e di procedere al ritardato arresto di alcuni soggetti 

per la cessione di sostanza stupefacente a ragazzi di 13 e 15 anni. 

L’indagine si è conclusa con l’esecuzione dei ritardati arresti di 6 indagati. Nel corso delle 
perquisizioni è stata rinvenuta e sequestrata ulteriore sostanza stupefacente e sono state 

denunciate altre 3 persone per il reato di cui all’art. 73 DPR 309/90. 
 

Truffe agli anziani “Operazione Falsi Avvocati” 
Nel mese di luglio 2016 la Squadra Mobile ha svolto un’attività investigativa a seguito della 

commissione di una truffa commessa ai danni di un’anziana alla quale, oltre al denaro, erano 

stati sottratti anche dei monili. Il modus operandi della banda consisteva nell’utilizzare un 
complice che, spacciandosi telefonicamente per un falso carabiniere, avvertiva i malcapitati che 

avrebbero ricevuto la visita di sedicenti avvocati che si recavano poi presso l’abitazione delle 
vittime alle quali rappresentavano problemi giudiziari di un parente, risolvibili con l’immediato 

pagamento di una somma di denaro. Gli investigatori, dopo aver localizzato l’automobile dei 

malviventi, hanno seguito la vettura fino a San Donà (VE) dove hanno arrestato i criminali che 
avevano appena truffato un’altra anziana. Le truffe erano state effettuate in numerose città del 

nord del Paese. 
 

 
 

 

 
 

 



INDAGINE DIGOS 
La DIGOS ha svolto una rilevante attività investigativa nell’ambito di un  procedimento penale 

instaurato presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trieste, a carico di cinque 

cittadini macedoni residenti a Ronchi dei Legionari (GO) da diversi anni, nei cui confronti è stato 
ipotizzato il reato di apologia di delitti di terrorismo tramite strumenti informatici o telematici, di 

cui all’art. 414 c.p. 
L’indagine ha avuto inizio a partire dall’agosto 2014 quando gli investigatori, nel corso della 

consueta attività di monitoraggio del web, hanno rilevato l’esistenza di un profilo Facebook - 

riconducibile ad uno degli indagati - sul quale erano condivisi molteplici contenuti di propaganda 
e di esaltazione delle azioni criminali dell’ISIS. 

Lo stesso profilo Facebook aveva stretto amicizia con soggetti che condividevano materiale di 
propaganda terroristica; con due noti Imam radicali (ritenuti responsabili dell’attività di 

reclutamento di combattenti da inviare sui teatri dei conflitti siriano e iracheno); con un profilo 
riconducibile all’organizzazione macedone contigua al terrorismo denominata “Aktivna Islamska 

Mladina Oktisi” (“Gioventù Islamica Attiva di Oktisi”); con soggetti attualmente inseriti nella lista 

dei “Foreign Fighters”. 
I servizi di monitoraggio, osservazione e l’attività tecnica svolta, hanno consentito di accertare 

l’avvenuta radicalizzazione degli indagati, tale per cui il P.M. ha formulato nei confronti di due 
degli indiziati la richiesta per l'applicazione di misure cautelari - artt. 272 e ss. c.p.p., che 

tuttavia il GIP non ha accolto. 

Ciò nonostante, l’ampia mole di materiale propagandistico e apologetico dell’organizzazione 
terroristica, rinvenuto nel corso dell’indagine, ha permesso di attivare l’iter per l’espulsione del 

Ministro dell’Interno ex art. 13 co 1 d.lgs n. 286/1998 per motivi di sicurezza dello Stato nei 
confronti dei cinque macedoni.   

Il Provvedimento, adottato dal Ministro il 26 settembre 2016 è stato eseguito l’1 ottobre 2016, 
mediante accompagnamento con scorta dei soggetti in Macedonia con volo di linea. 

 

Operazione “MOLO AUDACE” 
Nell’ottobre 2016 la Squadra Mobile ha condotto un’attività di indagine, coordinata dalla locale 

A.G., inerente lo spaccio di sostanza stupefacente del tipo hashish da parte di cittadini afghani e 
pakistani domiciliati in questo Capoluogo. Le indagini hanno portato all’arresto di 11 stranieri e 

al deferimento di altri 4 connazionali. 

 
Furti in abitazione 

La Squadra Mobile nell’ambito dell’attività di contrasto al crimine diffuso e in particolare ai furti 
in abitazione, ha avviato un’articolata attività investigativa su un gruppo di cittadini georgiani. 

L’indagine, coordinata dalla locale A.G., ha permesso di accertare la commissione di diversi furti 

in abitazione effettuati a Trieste e provincia e in Toscana. Il GIP ha emesso 2 ordinanze di 
custodia cautelare che sono state eseguite con l’ausilio della Squadra Mobile di Pisa.  

 
Nel mese di ottobre 2016 la Squadra Mobile ha identificato gli autori di un furto di preziosi, beni 

e quadri per un valore complessivo di circa 300.000 euro. L’attività ha consentito, in poco 
tempo, di identificare la responsabile, di procedere con perquisizione delegata e di recuperare 

infine l’intera refurtiva. La ladra era la domestica che, approfittando della prolungata assenza 

dei proprietari, era riuscita a rubare litografie e quadri degli autori Veronesi, Altieri, De Chirico e 
Picasso, alcune statuette di rinomati scultori, numerosi orologi di pregio, gioielli, pellicce e rari 

cimeli dell’esercito tedesco risalenti alla seconda guerra mondiale, nonché una cifra in contanti 
superiore ai 100.000 euro. La donna è stata deferita in stato di libertà.  

 

Violenza sessuale Procura di Venezia 
Nel mese di febbraio 2017 la Squadra Mobile ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in 

carcere, emessa dalla Procura della Repubblica di Venezia, nei confronti del responsabile di una 
violenza sessuale ai danni di una giovane donna residente in questo Capoluogo. La violenza si 

consumava all’esterno di un locale di Venezia dove l’uomo approfittava dello stato di incoscienza 
della vittima che aveva precedentemente drogato con la benzodiazepine versata nel vino. 
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